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Risposta del Governo 

 

Gran parte della rete stradale cantonale attraversa zone esposte a valanghe, caduta 

di sassi e massi, colate detritiche e processi legati alla forza di gravità. Per il Cantone 

di montagna dei Grigioni con il suo insediamento decentralizzato e le sue località in 

parte discoste, delle vie di comunicazione sicure sono perciò molto importanti. Gli 

sforzi per mettere in sicurezza le strade cantonali da pericoli naturali tramite provve-

dimenti edilizi devono però essere concentrati su zone fortemente esposte ai pericoli 

siccome la realizzazione su tutto il territorio di impianti di protezione e/o di provvedi-

menti di protezione sarebbe impossibile e sproporzionata. 

 

Nel quadro del progetto relativo alla valutazione integrale del rischio sulle strade 

(IRM-S), al momento è in corso una nuova valutazione di tutti i rischi importanti lungo 

tutte le strade cantonali. Le evidenze che elabora l'Ufficio foreste e pericoli naturali 

(UFP) in virtù degli art. 7-11 dell'ordinanza concernente la gestione integrale dei ri-

schi per i pericoli naturali (OGIR; CSC 920.150) fungono da base importante. L'UFP 

analizza i rischi e stabilisce la necessità di agire tramite matrici degli obiettivi di prote-

zione. Grazie a queste basi inerenti i pericoli e i rischi, l'UFP elabora una panoramica 

di possibili combinazioni di provvedimenti pianificatori, organizzativi, biologici e selvi-

colturali (conformemente alla legge forestale).  

 

In merito alla domanda 1: il Governo è cosciente del pericolo di catastrofi naturali in 

Valle Calanca che possono influire sulla strada della Calanca e di conseguenza sulla 

sicurezza della circolazione. Il fatto che questo pericolo comprometta la sensazione 

di sicurezza degli abitanti della Valle Calanca è comprensibile. La sfida consistente 

nel riconoscere tempestivamente i pericoli naturali e nell'attuare misure di protezione 

adeguate è diventata più grande negli ultimi anni, non da ultimo nell'ottica dei cam-

biamenti climatici, e occuperà il Cantone anche in futuro. 
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In merito alla domanda 2: in linea di principio occorre segnalare che tutte le cadute di 

massi e i crolli di pareti rocciose vengono registrati nel catasto dei pericoli naturali 

(StoreMe). In questo modo possono essere individuati i cambiamenti, ad esempio un 

aumento di catastrofi naturali. 

 

Partendo dalla valutazione del rischio del 2008/2009 relativa alla caduta di massi e 

sassi sulla tratta dal ponte ad arco sulla Calancasca fino alla galleria artificiale Se-

gheria Buseno, il rischio attuale viene valutato nuovamente a seguito della frana 

nella zona Revetell. In questo contesto viene chiarito se i punti pericolosi noti hanno 

subito modifiche e se si sono creati punti pericolosi nuovi. Viene inoltre appurato se è 

avvenuto un cambiamento dei rischi, ad esempio a seguito di un aumento della fre-

quenza degli eventi. In relazione alla valutazione del rischio vengono considerati an-

che i valori limite del rischio individuale di decesso stabiliti dall'Ufficio federale 

dell'ambiente (UFAM). Le indagini saranno concluse nell'estate del 2023. Se il valore 

limite del rischio risultasse superato, verranno presi in considerazione dei provvedi-

menti. 

 

Occorre ricordare che il bacino per eventuali frane in Valle Calanca è esteso e nono-

stante indagini ampie e accurate è impossibile identificare in anticipo tutti i punti peri-

colosi.  

 

In merito alla domanda 3: nei luoghi in cui vi sono rischi elevati vengono presi in con-

siderazione diversi provvedimenti. Oltre alla sorveglianza periodica del punto perico-

loso può avvenire un intervento consistente nella rimozione o nel brillamento di 

masse di roccia instabili. A seconda della situazione può essere considerata la realiz-

zazione di opere di protezione (reti di protezione contro la caduta di massi, valli di 

protezione, gallerie artificiali o gallerie). In determinate condizioni può essere indi-

spensabile anche lo spostamento della strada cantonale, come avvenuto a sud-ovest 

di Selma. A seguito delle indagini in corso non è ancora possibile esprimersi in merito 

a progetti concreti per l'incremento della sicurezza della circolazione.  
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